
Risoluzione 
 

Il Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna 
 

premesso che 
il sistema delle biblioteche pubbliche presenti nella nostra Regione opera per favorire l’interesse 
per la lettura garantendone l’accesso senza limiti con il prestito gratuito di libri, giornali e periodici 
esercitando così una funzione fondamentale per una società aperta e democratica, in applicazione 
dell’art. 3 della Costituzione; 
 

premesso inoltre che 
- la Direttiva UE n.100 del 1992 per un ticket a tutela del “diritto d’autore” sul prestito delle 
biblioteche pubbliche fu assunta oltre 10 anni fa quando forse si pensava che il prestito gratuito 
dei libri avrebbe danneggiato autori ed editori mentre oggi risulta più chiaro che solo chi viene a 
contatto con il libro impara da amarlo ed è sempre più incentivato ad acquistarlo; 
- la Commissione Europea il 16 gennaio 2004 ha avviato un procedimento di infrazione contro 
l’Italia, oltre che contro Lussemburgo, Portogallo, Francia, Spagna, e Irlanda, affinché modifichi il 
D.Lgs 685/94 con cui lo Stato italiano ha ritenuto di recepire l’articolo 5 della citata Direttiva UE 
esonerando di fatto il prestito librario dal pagamento di tali diritti; 
 

considerando 
- ingiusto imporre un ticket sul prestito che finirebbe per allontanare dalla lettura e dalla 
conoscenza del libro le fasce più deboli economicamente e meno motivate culturalmente; 
- sbagliato costringere le biblioteche al pagamento forfetario di tali ticket per le note difficoltà di 
bilancio delle istituzioni culturali e per le ovvie conseguenze sulle già scarse finanze per l’acquisto 
di libri o per lo svolgimento di attività culturali; 
 

condividendo  
l’appello sottoscritto da milioni di cittadini contro tale impostazione, la presa di posizione del 
Ministro Urbani, della Conferenza dei Presidenti delle Regioni, di vari Comuni della Regione, 
dell’ANCI, dell’Associazione nazionale delle Biblioteche Italiane e, inoltre, il Manifesto dell’UNESCO 
a sostegno del ruolo delle biblioteche pubbliche;    

 
ritenendo per tutto ciò   

sbagliato impedire la gratuità del prestito librario nelle biblioteche e nelle istituzioni pubbliche;    
 

impegna la Giunta 
ad intervenire presso il Governo e il Parlamento per concordare un intervento deciso e coordinato 
con gli altri Paesi per riaffermare il diritto, stabilito al comma 3 all’articolo 5 della Direttiva UE, di 
“esonerare alcune categorie di istituzioni dal pagamento” al fine di garantire la gratuità del 
prestito delle biblioteche e delle istituzioni pubbliche; 
 

auspica 
che i Parlamentari Europei eletti nella nostra circoscrizione si riconoscano in questa risoluzione e 
si attivino perché sia modificata in tal senso la Direttiva UE 100/92. 
 


